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SOLIDARIETÀ
E

DISILLUSIONE
di Paolo D’AURIA

Pazienti, quasi rassegnati,
abbiamo atteso ancora una
voltachequalcunaltropren-
desse decisioni per il nostro
territorio.E,comeinun’equa-
zione infallibile, le scelteal-
truisonosembratenonadatte
allasituazionechestiamovi-
vendo,pocoefficaciadaffron-
tareildrammadiunacittàe
dellasuaprovincia,assomi-
gliandogrottescamentealla
piùclassicadellesentenzedi
Pilato.
Ildecretodelgovernocentrale
halasciatoautonomiadeci-
sionalealleRegioniperlapos-
sibilitàdiaccogliere irifiuti
campani,alloscopodialleg-
gerire lapressionenelbreve
terminementreleistituzioni
locali si impegneranno ad
istituire la filiera: occorre,
dunque, lasolidarietàdegli
amministratoriregionaliita-
liani.
Esolidarietàc’èstata–apo-
strofatadaqualcunoaddirit-
turacomecoraggio–daparte
disoletreregioni:Liguria,To-
scanaedEmilia,conlequali
sonogiàstatifirmatiaccordi
chedovrebberoessereoperati-
viabrevissimo.EmentreEn-
ricoRossi,governatoredella
Toscana,sottolineachequel-
ladellasuaregioneèunasoli-
darietàatermine(“Seanche
voinonfaretelavostraparte,
facendofunzionareimpianti
ediscariche,lanostrasolida-
rietàsaràritirata”),Caldoro
chiamaisuoicolleghiepun-
tualizza: “Sediniegocideve
essere,chesiaesclusivamente
tecnicoenonpolitico”.
Nessunegoismo,manemme-
noillusioni:solo,cipiacereb-
bevivere inunaNapolinor-
male,dovela“monnezza”non
siapiùprotagonista.
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PRIMO PIANO

InazioneIgenio,
l’isolaecologicamobile
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DAL MONDO

Nuovo record per
il livello del mare
Nell’ultimosecolosièstabilitounvero
eproprio recordper l’innalzamento
del livellodelmare.Adarnenotiziaè
unnuovo studio, pubblicato sulla rivi-
sta Proceedings ofNational Acade-
myofSciences.
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ISTITUZIONI CAMPANE

Ilverdechenontiaspetti.
Ilpatrimonioforestale
dellaCampania
L’AssembleaGeneraledelleNazioni
Unitehaproclamatoil2011AnnoInter-
nazionaledelleForestepersostenere
l’impegnodifavorirelagestione,econ-
servazionedelleforestedituttoilmondo.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

Energiasolare:arriva
neipenitenziariitaliani

pag.8

NATURA &BIODIVERSITÀ

Alla scoperta delle
farfalle nelle oasiWWF
Domenica4 luglio si è inaugurato il
“mesedelle farfalle” conuna serie
di iniziative.
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RECENSIONE LIBRI

Sostenibilità, principio
guida per ogni azione
L’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite ha dichiarato il
2005-2015 “Decennio Interna-
zionale dell’Acqua - L’Acqua per
la Vita”.
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CULTURA

Cristóbal Suárez
De Figueroa a Napoli
Cristóbal Suárez de Figueroa, nato nel
1571aValladolid, inSpagna, fudottore
in diritto civile e canonico. Studiò anche
in Italia, ed esercitò la professione a Na-
poli;
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AMBIENTE - TRADIZIONE - TURISMO

La ciliegia di Chiaiano.
Un prodotto tipico…
DalpassatolatinodiCaiuseanum(dalnome
dell’originarioproprietarioterrierofusoconle
parolecastrumeoppidum-cittadella),deriva
probabilmenteCaiano;neidocumentime-
dievalieseicenteschilostessoluogovieneci-
tatocomePlajanun,ChiaianuneChiaiana.
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Ladiarreadelviaggiatoreèunapatologiachecolpisceindi-
viduiconunapreesistentesuscettibilitàalleinfezioniintestina-
licheprovengonodaareeindustrializzatequandosirecano
inpaesiinviadisviluppo,ingeneretropicaliosub-tropicali.
Finoacirca il 50%dei viaggiatori con le caratteristiche su
indicate sperimentanoalcuni giorni di febbreemanifesta-
zionigastrointestinali.
Muscariello pag.12

I “malesseri“
del viaggiatore

ARPAC .

L'agenzia si apre alle scuole
Anchequest’anno il Dipartimento provinciale di Benevento hamanifestato la propria di-
sponibilità agli istituti scolastici del territorio provinciale, per lapartecipazioneadattività
didatticheeprogettidieducazioneambientale,coerentementeconquantoprevistodalla
legge regionale n.10/98, istitutivadell’Agenzia, edal regolamento organizzativodel-
l’ente.
La dirigenza del Dipartimento è convinta dell’importanza etica e morale dell’azione di
sensibilizzazionee formazioneambientale,darivolgere inspecialmodoaigiovani.
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Untristeprimato.LaCampaniacomandala
classifica dei reati ambientali sulle coste. Il
rapportoMareMonstrum2011 è impietoso.
L’aggressione alle fasce costiere, se si consi-
derano tutti i reati relativi a cemento illega-
le, inquinamento delle acque, pesca di frodo
e violazioni al codice della navigazione, fa
registrare segnali allarmanti con un au-
mento cospicuo delle infrazioni accertate in
tutta Italia (11.815, pari al +32,2% rispetto
all’anno scorso).
Catapano pag.16

Campania leader
dei reatiambientali

MareMonstrum2011

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellacampania

Superare l’estate. Sembra
essere questo l’obiettivo im-
mediato. Da settembre il
nuovo impulso alla raccolta
differenziata dovrebbe con-
sentire di entrare in unanuo-
va era. La raccolta porta a
porta dovrà toccare quasi
tutti i quartieri della città.
Un investimento importante
al quale i napoletani dovran-
no dimostrare di essere pron-
ti a contribuire con l’impegno

personale nel differenziare i
rifiuti. Di crisi però si conti-
nuerà a parlare finché non ci
sarà il completamento del ci-
clo integrato. Occorrono siti,
impianti, risorse. E soprat-
tutto tempo. In questi mesi o,
meglio, anni necessari per
realizzare la filiera, Napoli
vivrà grazie anche alla soli-
darietà di altri territori, na-
zionali o esteri.
PocobelliRagosta pag.2

EMERGENZA RIFIUTI:
UNA SFIDA DA VINCERE INSIEME

Collaborazione e concretezza i punti salienti
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diGuidoPocobelliRAGOSTA

Superare l’estate. Sembra
essere questo l’obiettivo
immediato.Dasettembre il
nuovo impulsoallaraccolta
differenziatadovrebbecon-
sentire di entrare in una
nuova era. La raccolta por-
ta a porta dovrà toccare
quasi tutti i quartieri della
città.Un investimento im-
portante al quale i napole-
tani dovranno dimostrare
diessereprontiacontribui-
re con l’impegno personale
neldifferenziareirifiuti.Di
crisi però si continuerà a
parlare finchénon ci sarà il
completamentodel ciclo in-
tegrato.Occorrono siti, im-
pianti, risorse.Esoprattut-
to tempo. In questimesi o,
meglio, anni necessari per
realizzare la filiera,Napoli
vivràgrazieanchealla soli-
darietàdialtri territori,na-
zionalioesteri.Edovelaso-
lidarietà nondovesse esse-
re sufficiente a coprire le
necessità, si moltipliche-
ranno i costi di uno smalti-
mento fuori regione.
L’ultima sentenza del Tar
che autorizza gli sversa-
menti nelle altre province
dellaCampania, comesan-
cito nel provvedimento vo-
luto dal governatore Cal-
doro, ribadisce che non so-
no accettabili egoismi. Per
periodi di tempo limitati,
certo. Va scongiurato ov-
viamente il rischio più vol-
te denunciato dal presi-
dente della Provincia di
Caserta Zinzi: “Non pos-
siamo permetterci il lusso
di essere trascinati nella

crisi daNapoli”.
Valutazioni serie di cui
certamente tiene conto il
presidente della Regione.
Ma che non escludono af-
fatto la possibilità di nuovi
provvedimenti nei quali il
governatore possa invita-
re i territori delle altre
quattro province a nuovi
gesti di solidarietà.
Emilia, Toscana e Liguria
le prime tre regioni che con
maggiore convinzione
sembrano aver accettato la
sfida della solidarietà nei
confronti del capoluogo
partenopeo. Sicuramente
decisiva in queste ore deve
essere ilmessaggio che de-
ve partire da Napoli. La
giunta di Palazzo sanGia-
como deve dimostrare nei
fatti il cambio di marcia.
Certamenteunsegnale im-
portante la collaborazione
istituzionale traRegione e
Comune, punto essenziale
per venire fuori da
un’emergenza che sfiora
ormai ivent’anni.DeMagi-
stris e il vice Sodanohanno
ribadito di voler puntare
sull’autosufficienza diNa-
poli. Presto la città diven-
teràunesempio, ripetono.
In questo momento il so-
gno non si spinge al punto
di inseguire primati. I na-
poletani si accontentereb-
bero di vivere in una città
normale. In cui la spazza-
tura, secondo quanto riba-
dito nelle ordinanze della
nuova giunta, si deposita
la sera prima di andare a
dormire. E la mattina, al
risveglio, i cassonetti tor-
nanoaesserevuoti.

Rifiuti, una sfida da vincere insieme
Collaborazione e concretezza i punti salienti

Solidarietà essenziale per uscire
dalla crisi. Subito investimenti per

nuovi impianti e differenziata« »
di Barbara COLLI

SichiamaMaryehaappenaun
annoe9mesilabimbanigeriana
chedomenica3lugliohapotuto
riabbracciare ilpadre,peraltro
nonvedente,cheeraarrivatodal
NordAfricainunosbarcoprece-
dente.Adaccoglierla,almolo43,
c'eranoanchel'assessoreregio-
naleallaProtezionecivile,Edo-
ardoCosenza(soggettoattuato-
reperl'emergenzaumanitaria)
chehaseguitopersonalmentele
operazioni per il ricongiungi-

mentofamiliare.ConMaryc'era
mamma Omobolanle ed en-
trambesonostate trasferite in
unastrutturadelcentrocittadi-
no,dove leaspettava,commos-
so,ilpapà.
Una vicenda a lieto fine nel
drammachequestirifugiatipo-
liticivivono.Sonotantissimele
famigliedivisedall'emergenza.
LaprotezioneciviledellaRegio-
nehagiàprovvedutoadieci ri-
congiungimenti.Induemesiso-

nogiàcinqueglisbarchiaNapo-
li,1500persone.Unlavoroduro
chespessoèstatosvoltovoluta-
menteinsordina.
“Da quando è cominciata
l’emergenza umanitaria – ha
detto l'assessore Cosenza - la
RegioneCampaniastalavoran-
do senza sosta peraccogliere i
migrantiprovenientidelNord
Africa.Riteniamoche in circo-
stanzecomequestasidebbala-
vorarecon sobrietà,soloperga-

rantire lamigliore assistenza
possibile apersone chevivono
unaforteemergenza.Eperque-
stocheabbiamomessoincampo
tutte le risorsenecessarie, dai
generi materiali di prima ne-
cessitàallefigureprofessionali,
comeimediatoriculturali”.
All'ultimosbarcohaassistitoan-
cheilsindacodiNapoli,LuigiDe
Magistris:“89minori–hadetto-
sonostatiaccoltinellestrutture
diriferimentocomunali”.L'As-

sessoredellasuaGiunta,Sergio
D'Angelo,haassicuratoche“si
provvederà anche a garantire
una sistemazione ancora più
adeguatainstrutturepiùpicco-
le”.PerPalazzoSantaLuciase-
gue la vicendaumanitaria an-
chel'assessoreall'Assistenzaso-
ciale, ErmannoRussochehari-
spostoallarichiestadiPalazzo
San Giacomo evidenziato che
“sono20iminorinonaccompa-
gnati che,arrivati con l'ultimo
sbarco,laRegionehacontribuito
adaccogliere”.

Profughi, Mary ritrova il papà a Napoli
Accolti in Campania altri 89 ragazzini
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di Rosa FUNARO

In spiaggia, facciamo la dif-
ferenza…o meglio, faccia-
mo la differenziata. Potreb-
be essere questo il motto
dell’iniziativamessa inatto
dai gestori di molti lidi del
litoralemondragonese.
Per la nuova stagione bal-
neare, infatti, insieme a
ombrelloni e lettini, sulle
spiagge sono spuntati i car-
telli colorati che danno in-
dicazioni sul conferimento
separato dei vari tipi di ri-

fiuto: bianco per carta e car-
tone, giallo per plastica, al-
luminio e banda stagnata,
marrone per l’umido e nero
per il secco indifferenziato.
Entusiasti operatori e turi-

sti, tutti convinti che, se
ognuno fa la sua parte, si
può davvero dare il via ad
un “nuovo” ciclo di vita per il
proprio territorio. Addirit-
tura c’è chi ha destinato un

bagnino a verificare la cor-
rettezzadel conferimento.
D’altra parte, il binomio
spiaggia-rifiuti come stru-
mento di sensibilizzazione
verso le tematiche ambien-
tali riveste un’importanza
fondamentale per gli am-
ministratori dell’intero li-
torale domitio: il recupero e
la salvaguardia delle coste
del casertano, per riportar-
le allo splendore di un tem-
po, sono una priorità per in-
crementare i flussi turisti-
ci.

Un nuovo accordo
per la gestione rifiuti

Sistri, ecco l’ultima proroga

di Gaspare GALASSO

Il nuovo accordo raggiunto
traMinisterodell’Ambiente e
associazioni imprenditoria-
li, prevede una proroga dei
termini di avvio del sistema
dilazionata in tappeperveni-
re in contromiratamentealle
diverse esigenzedelle catego-
rie imprenditoriali.

Unanuovaintesaèstatarag-
giunta a finemaggio scorso
traMinistero dell’Ambiente
emondo dell’imprenditoria
per rimodulare l’entrata in
funzionedelSistri, ilsistema
di tracciabilità dei rifiuti
speciali e pericolosi che vede
coinvoltemigliaia di aziende
su tutto il territorionaziona-
le. Il nuovo D.M. 26maggio
2011proroga,infatti, i termi-
ni di cui all’art.12 com. 2 del
precedente D.M. 17 dicem-
bre 2009 con il quale si isti-
tuiva proprio il Sistri. Stan-
do ai contenuti del decreto, il
sistema partirà dal primo
settembre prossimo epreve-
de, questa l’importantenovi-
tà, un avvio modulato nel
tempo per le diverse catego-
rieimprenditoriali.Vediamo
nel dettaglio le diverse tappe
di avvio del sistema: il1° set-
tembre 2011prenderà vita il
Sistri per i produttori di ri-
fiuti speciali pericolosi e non
con più di 500 dipendenti; il
1° ottobre 2011 sarà la volta
dei produttori di rifiuti peri-
colosi enonconnumerodidi-
pendenti tra 251 e 500, stes-
sadataanchepericomunigli
entieleimpresechegestisco-
no rifiuti urbani dellaRegio-
neCampania. Il 2novembre
2011 toccherà ai produttori
di rifiuti pericolosi e non con
numero di dipendenti tra 51
e 250; il1°dicembre 2011 sa-
rà la volta dei produttori di
rifiuti speciali pericolosi e
nonconnumerodidipenden-
ti tra 11 e 50; infine il 2 gen-
naio 2012 toccherà ai piccoli
produttori di rifiuti speciali
pericolosi conmeno di 10 di-
pendenti. L’accordo, si legge
inunanotadelMinisterodel-
l’Ambiente «recepisce le esi-
genze evidenziate nelle ulti-
me settimanedagli operatori
del settore rifiuti, ribadendo
il valore del Sistri quale im-
portante strumentodi legali-

tà e trasparenzanel delicato
campodei rifiuti».Difficile a
questo punto fare previsioni
sul futurodelSistri, tuttavia
una riflessione èquantomai
necessaria. Il “click day Si-
stri” ovvero il giornodiprova
autorizzato dalMinistero e
dedicato appositamentealla
verificadell’efficienzadel si-
stema Sistri ha fatto emer-
gere diverse lacune e falle
nelsistema.Interruzionidu-
rante la fasedi accesso, bloc-
chi continui nelle fasi di tra-
smissione dei dati, cattivi
funzionamenti dei dispositi-
vi usb. Gli imprenditori e i
professionisti del settore ri-
fiuti giudicano il sistema in-
formatico: ‹‹una macchina
farraginosa che non rispon-
deràalle attese, tuttavia l’ac-
cordo raggiunto premia il
buonsensoelasciabenspera-
re per la gestione ottimaledei
rifiuti inItalia››.

Tra ombrelloni e lettini tanti cartelli colorati informativi

di Alessia ESPOSITO

Introdotte dalla delibera sui rifiuti firmata dal sindaco De Magistris e dal-
l’assessore Sodano, sono arrivate a Napoli le isole ecologiche mobili.
La disposizione rientra nel quadro dello sviluppo dell’impiantistica a ser-
vizio della differenziata, in attesa della raccolta porta a porta su tutto il
territorio partenopeo. Essa si rivolge non solo ai quartieri che ancora
non sono dotati dei centri comunali di conferimento, ma anche a tutti
gli altri. Lo scopo, infatti, oltre quello di raccogliere la normale differen-
ziata, è di incentivare i cittadini al riciclo di materiali pericolosi o ingom-
branti senza dover cercare aree adatte a chilometri da casa.
La struttura mobile si chiama Igenio ed è accompagnata da due ope-
ratori che guidano i cittadini al corretto smaltimento dei rifiuti. Igenio
ingloba contenitori per le diverse tipologie di rifiuti: vetro, organico,
plastica, carta, indifferenziato, pile, oli vegetali, oltre che una sezione
per i materiali ingombranti (elettrodomestici, mobili). La capienza di
questi è di otto metri cubi, esauriti i quali i rifiuti vengono sversati nelle
isole ecologiche fisse.
Ogni zona della città viene infatti servita secondo un turno settimana-
le dalle 9 alle 18.
Il lunedì tocca a Vomero e Arenella (raccolta in via Camaldolilli), quar-
tiere Stella (Tondo di Capodimonte); martedì a Soccavo e Pianura (via
Torricelli), Barra, Ponticelli, San Giovanni a Teduccio, San Pietro a
Patierno (piazza Bisignano); mercoledì è la volta di Miano e
Secondigliano (via Monte Faito), Montecalvario, San Giuseppe, Porto
(piazza del Carmine); giovedì Chiaiano, Piscinola, Marianella,
Scampia (via Mugnano – Marianella); venerdì Chiaia, San
Ferdinando e Posillipo (viale Virgilio), Poggioreale, zona industriale
(piazza Coppola); sabato Fuorigrotta e Bagnoli (viale Giochi del
Mediterraneo).

Emergenza rifiuti

IN AZIONE IGENIO,
L’ISOLA ECOLOGICA MOBILE

INIZIATIVE ISTITUZIONALI

Differenziata:aMondragonesicominciadal lido

Il sistemapreve-
deunavvio

modulatonel
tempoper ledi-
versecatego-
rieimpren-

ditoriali
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Elio ROMANO

Monitoraggio, controllo e
sorveglianza del patrimo-
nio ambientale in tutte le
sue forme sono sempre stati
l’oggetto sociale dell’Agen-
zia regionale per la Prote-
zione dell’Ambiente della
Campania, ora saranno ca-
valli di battaglia per il mi-
glioramento della qualità
della vita e per il recupero
ambientale nellaProvincia
di Caserta grazie ad una
convenzione siglata il 14
giugnoscorso.
Il documento firmato con-
giuntamentedalPresidente
della Provincia di Caserta,
l’onorevoleDomenicoZinzi,
e l’ArpaCampania,nellave-
stedeldirettoregeneraleav-
vocato Antonio Episcopo,
prevedeattivitàdi controllo
e monitoraggio dei corpi
idrici superficiali, la carat-
terizzazionedelle emissioni
in atmosfera e qualità del-
l’aria edi controllo degli im-
pianti di gestione, tratta-
mentoerecuperorifiuti.
Laconvenzionedelladurata
di un anno, che si inquadra
nell’ambitodelpianoannua-
le di attività dell’Agenzia,
prevede l’impegnodaparte

delDipartimentoprovincia-
le diCaserta dell’Arpac per
tenere sotto controllo imag-
giori fattoridipreoccupazio-
ne ambientale in Terra di
Lavoroovvero icorsid’acqua
superficiali (ad esempio il
fiume Garigliano ed il Vol-
turno o i canali deiRegiLa-
gni), la qualità dell’aria (le
areedensamentepopolate e
densamente industrializza-
te dell’agro casertano,mar-

cianisanoeaversano)eilset-
toredellosmaltimentodeiri-
fiuti solidiurbani (STIR,di-
scariche, impianti di trasfe-
renzaedaltro).
Soddisfazione e è stata
espressadaparte del presi-
denteZinzi inmerito, cheha
dichiarato: “Si tratta di un
accordomolto importante,
che consentirà alla Provin-
cia di poter fruire di un sup-
portoautorevole ediqualità

quale quello dell’Arpac. La
tutela ambientale e la rea-
lizzazione delle bonifiche
rappresentano le autenti-
chepriorità dellaProvincia
diCaserta, che intenderida-
redignitàaunterritorio che
per troppi anni ha subito
enormi scempi ambientali.
Con questa sinergia con
l’Arpacavremolapossibilità
diunmonitoraggio costante
e puntuale della situazione

ambientale dell’intera pro-
vinciadiCaserta”.
La grande professionalità
dell’Agenzia regionale per
la protezione ambientale,
formalmente riconosciuta
dalMinistero dell’Ambien-
te, acquisita in anni di atti-
vità sul campoèunmarchio
di fabbrica importante, che
rappresentaunpuntodifor-
za nella convenzione sotto-
scritta. La Provincia avrà
accesso a tutto il know-how
dell’Agenzia, così come a
tutti idatiarchiviatinelcor-
so di questi anni e a tutte le
informazioni relative ai siti
inquinati,pubblicieprivati,
presenti inTerradiLavoro.
Dall’altro canto lo stesso
EntediVialeTrieste garan-
tirà lamassima collabora-
zionepossibileal finedicon-
sentire l’accesso ai siti og-
getto di controllo da parte
dei tecnicidell’Arpac.
Lamaggiore sinergiae coor-
dinamentointeristituziona-
lesulterritoriopotràmiglio-
rare l’efficienza e l’efficacia
delle azioni disposte daam-
bo le parti, conunamigliore
gestionedelle risorsedispo-
nibili e con una capacità di
daremaggiori risposte alla
popolazionecasertana.

Terra di Lavoro: intesa Provincia-Arpac per i monitoraggi
INIZIATIVE PER ALVEI E DISCARICHE

acuradel LABORATORIOBIOMONITORAGGIO
QUALITÀDELL’ARIA

Periododal20giugnoal3 luglio.Lospettro
pollinicosièmantenutoancoraabbastanzadi-
versificato,costituitosoprattuttodapollinidica-
stagno,graminacee,lanciolaeparietaria,maan-
chedaipollini lacuipresenzainatmosfera,non
prevedendounmeccanismodidispersioneaerea
(maattraversogli insetti), è indicedisituazioni
contingentidiventilazioneediparticolareab-
bondanza,quali cavoloesenape,lauro,gelso,ca-
glio,sambuco.Presentianchepochipollinidiche-
nopodiacee/amarantaceeepinacee.Sporadici
quellidicomposite.Sièrafforzataladispersione
deipollinidicastagnoedieucalipto.
Idatiregistrati intuttelestazioniconfermanola
presenzadinotevolilivellidiparticolatoatmosfe-
rico di natura sabbiosa (in concomitanza con i
ventidiscirocco)edatrafficoveicolarenellearee
urbanedensamentepopolate.Nonsonodisponi-
bili idatidellastazionediPolicastroBussentino
(comunediSantaMarina–SA).
Situazioneattuale.Ilpresenteperiododell’an-
noècaratterizzatodaunadispersionedipollini
incontinualentafasedidecrescitaapartiredalla

situazionedimassimadispersionetipicadella
primavera, cheraggiungeràpoi la faseminima
delperiodoautunnale–invernale.
Previsioneperiprossimiquindicigiorni.
Sebbeneladispersionedeipollini ingeneralesia
previstainleggeraflessione,alcunegenerierba-
ceicomincerannolafioritura;traquestisisegna-
lailgenereambrosia, fortementeallergenicoela
cuipresenzainatmosferarappresentaunavera
epropriaminacciaperdeterminatisoggettipre-
disposti.Algenereambrosia appartiene infatti
l’Ambrosiaartemisiifolia,cheoriginariadelnord
America,havelocementecolonizzato l’Europae
l’Italiameridionale apartiredaglianni ’70.Que-
stapianta“pioniera”èinfestantediterreniincol-
ti, di strade, cortile egiardininonmantenutia
sufficienza.Molti comunipredispongonoordi-
nanzeconlaqualechiedonoaicittadinidielimi-
narequesteerbaccedalleareediproprietà.
Nellefigure1e2sonomostratiilpollineelapian-
tadiAmbrosia.
Ilbollettinodeipollinièaggiornatoognimercole-
dì.Permaggioriinformazioni:
http://88.45.133.130/pollini_bollettini.php
http://www.pollnet.it/ReportRegional_it.aspx?I
D=17

A LUGLIO “ESPLODONO” I POLLINI DI AMBROSIA
Con l'estate, inizia a diminuire la dispersione di sostanze allergeniche
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IlDipartimentodiBeneventocollaboracontre istituti,ehasiglatounaconvenzionecon l'Università

Gli studenti
delle superiori
potranno visita-
re le strutture
Arpac

L'agenziasiapreallescuole
GiannaserenaFRANZÈ

Anche quest’anno il Dipar-
timento provinciale di Be-
nevento hamanifestato la
propria disponibilità agli
istituti scolastici del terri-
torio provinciale, per la
partecipazione ad attività
didatticheeprogettidiedu-
cazione ambientale, coe-
rentemente con quanto
previsto dalla legge regio-
nale n.10/98, istitutiva del-
l’Agenzia, e dal regolamen-
toorganizzativodell’ente.
La dirigenza del Diparti-
mento è convinta dell’im-
portanzaetica emoraledel-
l’azione di sensibilizzazio-
ne e formazione ambienta-
le, da rivolgere in special
modo ai giovani. Perciò, ol-
tre a destinare tempo e ri-

sorse all’educazione, ha da
circaunanno“aperto lepor-
te” della propria struttura
agli studenti universitari
provenientidall’Università
del Sannio, con cui si è sti-
pulataunaconvenzione.Ne
sono scaturite, tra l’altro,
una serie di collaborazioni
scientifichetutt’oraincorso
con alcuni dipartimenti
universitari, collaborazioni
che contribuiranno ad am-
pliare le conoscenze sullo
stato dellematrici ambien-
talidellaprovincia.
In particolare, nel corso del
2011 si garantirà il proprio
contributo presso tre scuo-
le: due del capoluogo, tra
cui la scuola secondaria di
primogradopiùgrandedel-
la città di Benevento, e una
dellaprovincia.

Per la prima volta, que-
st’anno, i progetti cui il Di-
partimentopartecipaquale
ente partner fanno capo ad
unPon (Programmaopera-
tivo nazionale), finanziato
dal Fondo sociale europeo -
annualità 2010/2011, il cui
titolo è “Le(g)ali al Sud:un
progetto per la legalità in
ogni scuola”. Il programma
è finalizzato amigliorare i
livelli di conoscenzadei gio-
vani in età scolare sulle te-
matiche della legalità, di-
rittiumani,educazioneam-
bientale.
Il progetto prevedemetodi-
che d’aula e in sito, proprio
per coinvolgere più diretta-
mente i giovani e agevolar-
ne l’apprendimento trami-
te esperienzadirettadei di-
versi contesti coinvolti dal-

l’attività didattica. Il Di-
partimento ha concordato.
conlescuoleconcuiè inpat-
nership. un percorso con-
cernente lamatrice acqua,
attraverso la risorsa “fiu-
me”. Non si tratta di un ca-
so: la città capoluogo è in-
fatti attraversata da due
corsi d’acqua (Sabato eCa-
lore), lungo i quali (presso
una stazione dimonitorag-
gio Arpac) i ragazzi saran-
no accompagnati dai tecni-
ci qualificati del Diparti-
mento provinciale di Bene-
vento.
Gli studenti potranno così
conoscere, direttamente
sul campo, come si verifica
lo stato di salute dei fiumi,
come si campionano le ac-
que e, ancora, attraverso
una visita presso la strut-

tura laboratoriale, come si
analizzano, e quindi come
si “scopre” se sono inquina-
te omeno e da quali sostan-
ze. Inoltre i tecnici Arpac
condurranno i ragazzi, in-
sieme al tutor scolastico,
presso un impianto di de-
purazionedella città.
Sempre con la guida e l’as-
sistenza del personale qua-
lificato Arpac, l’attività
progettuale si concluderà
con la produzione di un ela-
borato finale da parte degli
studenti, che darà atto di
tutta l’azione progettuale
svolta e dunque di cosa ab-
biano appreso i giovani
coinvolti (Ha collaborato lo
Staff programmazione at-
tività delDipartimentoAr-
pac di Benevento, foto no-
aa.gov).

Dal Garigliano fino a Sa-
pri, lungo oltre cinque-
cento chilometri di costa,
tutti i dati dei prelievi
Arpac sono disponibili
sul web. Da quest'estate,
i risultati della campa-
gna di monitoraggio del-
le acque di balneazione
in Campania vengono
pubblicati non più ogni
mese, ma immediata-
mente dopo l'elaborazio-
ne dei dati. Così, i citta-
dini campani e i turisti

possono consultare, gior-
no per giorno, i dati di-
sponibili più recenti,
cliccando sul link “Bal-
neazione” del sito
www.arpacampania.it.
Una mappa interattiva,
con circa 350 punti di pre-
lievo, permette di cono-
scere tutti i valori delle
analisi microbiologiche e
il profilo sintetico di ogni
tratto di costa, con la
classificazione di qualità
prevista dalle attuali

norme. Le regole vigenti
prevedono almeno un
prelievo al mese, per cia-
scuno dei punti del moni-
toraggio. Sul sito del-
l'Agenzia viene fornita
anche un'indicazione di
balneabilità. Si ricorda
che, per un'informazione
esaustiva, occorre con-
sultare anche le indica-
zioni fornite “sul posto”
da Comuni e Forze del-
l'ordine. Eventuali divie-
ti di balneazione, infatti,

possono essere ordinati o
revocati, anche d'urgen-
za, dalle autorità compe-
tenti. Nel primo numero
speciale semestrale di
Arpa Campania Ambien-
te, pubblicato nel febbra-
io del 2011 e disponibile
on-line sul sito
www.arpacampania.it
(sezione Arpa Campania
Ambiente), ci sono le ri-
sposte a tutte le domande
ricorrenti che i bagnanti
rivolgono all'Agenzia.

Balneazione, dati in tempo reale
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di Anna PAPARO

Nell’ultimo secolo si è stabi-
lito un vero e proprio record
per l’innalzamentodel livel-
lo del mare. A darne notizia
è unnuovo studio, pubblica-
to sulla rivista Proceedings
of National Academy of
Sciences, secondo il quale
l’aumentodel livellodelma-
re lungo la costa atlantica
degli Stati Uniti è stato di
gran lungamaggiore, a par-
tire dalla fine del XIX seco-
lo, rispetto a qualsiasi altro
momento studiato fino ad
ora, andando oltre ogni
aspettativa. La ricerca, fi-
nanziata dalla National
Science Foundation (Nsf),
ha ottenuto importanti ri-
sultati, grazie ai quali si è
dimostrato che, negli ultimi
due millenni, a periodi di
stasi, per quanto riguarda il
livello del mare, si sono al-
ternate fasi di crescita più o
meno rapide, pur sempre

collegate ai cambiamenti
climatici delnostropianeta.
Per ricostruire con precisio-
ne il livello delmare, i ricer-
catori hanno esaminato i re-
sti dei foraminiferi, minu-

scole creature che vivono
nel plancton, conservati in
sedimenti estratti dapaludi
costiere nella Carolina del
Nord. I loro resti, vivendo a
profondità diverse, hanno

offerto indicazioni precise,
con una buona approssima-
zione, su quanto era alto il
fondale, tracciandone una
dettagliata cronistoria. Co-
sì ènato il primomodellodel

livello del mare ripercor-
rendo gli ultimi duemillen-
ni. Quindi, è venuto fuori
che nel periodo dal 200 a.C.
al 1.000 d.C. il livello del
mare era stabile, così come
la temperatura media. Nel
corso dell’XI secolo, invece,
la superficie del mare è au-
mentata di circamezzomil-
limetro all’anno per circa
quattrocento anni, fenome-
no da collegare, molto pro-
babilmente, alla cosiddetta
anomalia del climamedioe-
vale, con un aumento ina-
spettato della temperatura.
Durante la Piccola Età Gla-
ciale, il livello del mare è ri-
masto stabile fino al tardo
XIX secolo, dopo il quale si è
iniziato a registrare un au-
mentomedio record di oltre
2millimetri l’anno. Insom-
ma, una grande rivincita
della natura, che ci dà gli
strumenti necessari a pre-
servarla. Serve solo buona
volontà.

Nuovo record per il livello del mare
Uno studio ci informa sullo stato di salute dei mari e degli oceani

Il sito
èentrato
afarparte

della listadelle
settemera-
vigliedelmon-

domoderno

di Giulia MARTELLI

Recentemente sono stati
lanciati sulmercato una se-
rie di nuovi prodotti che of-
frono indicazioni permoun-
tain bike, piste ciclabili,
percorsi pedonali e persino
la possibilità di poter orga-
nizzare il proprio viaggio ri-
sparmiando carburante.
Questo è il caso di ecoRoute
di Garmin,
un software
capace di
calcolare il
percorso
stradale
meno im-
pattante;
non solo
quello più
economico con le minori
emissioni ma anche le pos-
sibili variazioni nelle acce-
lerazioni o decelerazioni
che modificano i consumi
totali.
Anche Legambiente ha col-
laborato al servizio ecoPOI
(sempre di Garmin), dove

POI sta per Point Of Inte-
rest, ovvero punti di inte-
resse che includono le riser-
ve naturali, le zone costie-
re, le città d’arte, grottema-
rine, laghi, luoghi di note-
vole importanza naturali-
stica e paesaggistica, oltre
all’indicazione delle spiag-
ge più belle.
Negli Stati Uniti, invece,
per i ciclisti lamodalità “in-

dicazioni
stradali” si
arricchisce
dell’opzione
bicicletta;
una legenda
verde se-
gnala le pi-
ste ciclabili
e le strade

più adatte di altre.
I percorsi vengono pianifi-
cati individuando strade
non transitabili dalle auto-
mobili, indicando per prime
quelle meno ripide e più
pianeggianti per evitare ai
ciclisti meno allenati pen-
denze troppo faticose.

ArrivaecoRoute il navi-
gatoresatellitaregreen

NUOVE TECNOLOGIE SOSTENIBILI

I cento anni
di Machu Picchu

La cittadella Inca sul cucuzzolodellamontagna

Unsoftwareca-
pacedicalco-
lareilpercorso
menoimpattante

di Nicola NICOLETTI

Èunodeipostipiùinteressanti
pergliamantidell’archeologiae
quest’annofesteggia il centesi-
moanniversariodella suasco-
perta. ParliamodiMachuPic-
chu,inPerù,lacittadellaincasi-
tuatasulcucuzzolodellamonta-
gnacheguardadall’alto lagola
scavatadalfiumeUrubamba,a
Cusco.Pergliamantidellasto-
riailsitoèimperdibileeilsuofa-
scino, nono-
stante l’età, è
immutato
tanto che nel
2007 il sito è
entrato a far
parte della li-
stadellesette
meravigliedel
mondomoder-
no.Secondolaversioneufficiale
fulostoricostatunitenseHiram
Bingham,interessatoallaricer-
cadegliultimiruderi incaicidi
Vilcabamba,guidatodaunpro-
prietarioterrieroeaccompagna-
todaunsergentedellaguardia
civile peruviana, a “scoprire”

MachuPicchuil24giugno1911.
La spedizione trovò due fami-
gliedicontadinichesieranosta-
bilitesulposto.Essisfruttavano
leterrazzeasuddellerovineper
coltivare laterraeutilizzavano
uncanaleincaicoancorafunzio-
nantechetraevaacquadauna
sorgente.PabloRecharte,uno
dei bambini diMachuPicchu,
condusseBinghamfinoalla“zo-
naurbana” copertadi erbacce.
Binghamrestò impressionato

daquelchevi-
de, e sollecitò
l’appoggio
dell’Universi-
tà Yale, della
NationalGeo-
graphic e del
governoperu-
vianoperatti-
vare il prima

possibilelostudiodelsito.
Inoccasionedell’anniversario,
il governodelPerùha istituito
unacommissione speciale che
avràilcompitodipromuoveree
coordinare tutte leattivitàe le
iniziativechesarannoconcen-
tratenelmesediluglio.

Pergliamanti
dellastoria
ilsitoè

imperdibile



Arpa Campania Ambiente ISTITUZIONI CAMPANE 15 LUGLIO 2011 - NUMERO 25 7

Salvatore ALLINORO

I privati cureranno l’estetica
di piccoli spazi verdi in cam-
biodiaffissionipubblicitarie.
Luigi De Magistris e la sua
giunta si presentano conuna
proposta tesaamigliorare la
sensibilitàambientale.
ANapoliattività commercia-
li e servizi sono classificabili
soprattutto come piccole e
medieimprese.
È facile immaginare che fa-
rannoa garaper assicurarsi
glispaziconcessidalcomune.

Preferirannospecieadatteal
clima temperato in grado di
attirare l’attenzione senza la
necessità di continui tratta-
menti.
Conogni probabilitàpasseg-
giare significheràalternarsi
traaromidimalvarosaerigo-
gliose riproduzioni della
macchiamediterranea.
Turismo, qualità dell’aria,
indottoper il settore floro-vi-
vaistico, diminuzione dello
stressedelrumore.
A beneficiare di questa bril-
lante idea potrebbe essere

tuttalacittadinanza.
L’Arpac si augura che per i
neofitidelgiardinaggiourba-
nononvengano trascurati si-
ti internet all’avanguardia e
personale altamente specia-

lizzatoemotivato.
Solo chi conosce e ama le
piante ed i fiori da una vita
può insegnareapreveniregli
innumerevoli pericoli legati
alla lorocoltivazione.

Angelo MORLANDO

Aseguitodella conferenzadi
Edimburgo, conclusasi lo
scorso1° luglioe inerentealla
Direttiva INSPIRE, è sem-
brato opportunoapprofondi-
re cosa succede in Italia e in
Campania.Loabbiamochie-
sto all’arch. Francesco
Schioppa -Responsabile dei
Sistemi Informativi dell’Au-
toritàdiBacinoInterregiona-
ledelfiumeSele.
InItalia,quindi, cosasuc-
cede?
Con l’articolo 59 del Codice
dell’AmministrazioneDigita-
le, l’Italia ha istituito due
“strumenti”, anticipandoal-
cune indicazioni contenute
nella direttiva comunitaria
Inspire:
• il Comitato per le regole
tecniche sui dati territoriali
dellepubblicheamministra-
zioni cheha il compitodidefi-
nireeproporreregoleafferen-
ti ai dati territoriali (forma-
zione, documentazione, frui-
bilità e scambio dei dati) e ai
costiper l’utilizzodegli stessi
e il Repertorio nazionale dei
dati territoriali dedicatoalla
raccoltadeimetadati relativi
aidati territoriali disponibili
pressoleamministrazioni;
• ilD.Lgs. 27gennaio 2010,
n.32.
Operativamente parlan-
do?
Il Ministero dell’Ambiente
ha istituito ilGeoportaleNa-
zionalestrutturatocomeuna
“biblioteca” sulweb i cui scaf-
falicontengonolacartografia
disponibile sul territorio ita-
lianoriguardante iprincipali
tematismiambientalieterri-
toriali.Lacartografia,checo-
stituisce laBaseCartografi-
cadiRiferimento,ècorredata
daunrelativo setdi informa-
zioni (metadati) tra loroomo-
genee eutili a comprendere,
confrontare e scambiare il
contenutodeidatidescritti.Il
Geoportale Nazionale con-
sentea chiunquedispongadi
un collegamento Internet -
studiosi, ricercatori, ammi-
nistratori, privati cittadini -
di visualizzare e utilizzare
senza alcun onere la carto-
grafia di proprio interesse,
selezionandolaproprio come
se si trovasse sugli scaffali di
unabiblioteca.

Comevedeilfuturo?
Comedetto, gli strumenti ci
sono tutti.Personalmente ri-
tengo,conilconfortodellemie
conoscenzedelineatedaspe-
cializzazionipreepost laurea
nel campo dei sistemi GIS e
dalle competenze lavorative
specifichematuratenell’am-
bitodelle strategiedell’infor-
matizzazionedellaPubblica
Amministrazione, chepossa-
no essereunvalido supporto
anche “sistemi geografici di
massa” quali Googlemaps e
GoogleEarthesimili.
Mi piace immaginare un fu-
turoincuil’informazionegeo-

graficadiqualità,concartadi
identità certificata (qualeè il
metadato, così comestruttu-
rato dal protocollo Inspire e
adottatodefinitivamentedal
nostro paese) possa essere a
disposizionedi tuttiattraver-
so strumenti softwaredi am-
pio utilizzo, con qualsiasi
piattaforma hardware (dal
PCalpalmare)econunasem-
plice connessione internet. Il
tutto nell’ottica dei sistemi
OpenSource.Non è difficile
raggiungerequestoobiettivo.
Basterebbe coordinare le
energiee imezzi, soprattutto
ascalaterritorialelocale.

NELSEGNODELVERDEPUBBLICO
Largo ai privati

Cristina ABBRUNZO

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato il 2011 Anno Interna-
zionale delle Foreste per sostenere l’impegno di favorire la gestione, conservazio-
ne e lo sviluppo sostenibile delle foreste di tutto il mondo.
Un invito aperto a tutta la Comunità Internazionale a riunirsi e lavorare insieme ai
Governi, organizzazioni internazionali e società civile per fare in modo che le no-
stre foreste vengano gestite in modo sostenibile per le generazioni attuali e future.
Anche laRegioneCampaniaha colto questo invito presentandounprogramma at-

to a valorizzare, oltre la fascia co-
stiera anche le aree interne, i boschi
e le foreste della nostra terra.
“Foreste della Campania. Il vede
che non ti aspetti.” è lo slogan del
programma con cui l’assessorato
all’Agricoltura, Foreste, Caccia e
Pesca della Regione Campania
vuole promuovere l’inestimabile
patrimonio boschivo che rappre-
senta circaun terzodell’intero terri-
torio campano.
Infatti, abituati a pensare alla
Campania come terra di mare, non
molti sanno che la nostra, dopo la
Sardegna e la Calabria, è la regione
del Sud con la più elevata superficie
forestale, suddivisa in ben 10 aree
boschive demaniali, e che si esten-

de per oltre 5000 ettari di verde.
Vario e variegato il patrimonio floristico e faunistico, ma unica la bellezza che cia-
scuna delle foreste ha in dote e l'ammirazione che suscita nel visitatore e, affinché
questo patrimonio diventi attrattivo per le scuole e per i diversi target di turisti, ita-
liani e stranieri, l’assessorato ha organizzato un calendario con circa 70 eventi che
continueranno fino a dicembre 2011. Sul sito istituzionale della Regione è possi-
bile scaricare il programma dettagliato di tutti gli appuntamenti previsti
(www.regione.campania.it) .
Nonostante l'imprinting dell'uomo, le foreste della nostra regione, come oasi feli-
ci in territori anche densamente abitati, hanno conservato intatto il loro fascino, la
loro ricchezza e la storia che raccontano. Sono il respiro pulito di questa Campa-
nia!

“IL VERDE CHE NON TI ASPETTI”
IL PATRIMONIO FORESTALE DELLA CAMPANIADati territoriali delle

Pubbliche Amministrazioni

Sarà possibile usufruirne direttamente da Google Maps?
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di Antonella BAVOSO

Nonsi fermalaricercasulle
energie rinnovabili. InAu-
straliaungiovanericercato-
re,BrandonMacDonald in-
siemeal suo teamdiesperti
dell’UniversitàdiMelbour-
ne,haprogettatoquella che
con ogni probabilità diven-
teràlanuovagenerazionedi
pannelli solari. Pesanti
quantounfogliodicarta,so-
nocompostidacelle fotovol-
taiche di nanocristalli del
diametrodipochimilionesi-

mi dimillimetro. Il grande
vantaggiooffertoècheperla
realizzazionediquesti rivo-
luzionari pannelli fotovol-
taici occorreappena la cen-
tesima parte deimateriali
necessari per produrre

quelli attualmente inuso. I
nanocristallisonoparticelle
semiconduttricidiunmate-
rialedetto cadmio telluride,
che ha forti capacità di as-
sorbimento della luce. In
buona sostanza si tratta di

una sorta di inchiostro che
cosparsosuqualsiasimate-
riale comevetro, plastica o
metallo forma unapellicola
densa e uniforme, ottima
per creare celle solari alta-
menteefficientiedeconomi-
che. Comehanno spiegato
gli autori della scoperta la
stessatecnologiatroveràfa-
cile applicazione anche in
vari altri settori: dalla pro-
duzionedi fasci luminosi al
campo dei transistors, dai
congegnielettronicial laser
emoltoaltroancora.

Clean Coal
Technologies

di A.CUOMO, P. D’AURIA

La produzione di energia
elettrica dalla combustio-
ne del carbone rappresen-
ta, ancora oggi, una per-
centuale significativa se
confrontata con tutte le al-
ternative disponibili sul
mercato.Laragionedique-
sta forteaffermazioneèdo-
vuta essenzialmente alle
garanzie di affidabilità, le-
gate al livello di sviluppo
industriale raggiunto, di
questo tipodi impianti che,
tuttavia,hannounpesante
impattosull’ambiente.
La necessità di non rinun-
ciarea tale redditizia fonte
di approvvigionamento
energetico, unita al biso-
gno di ripensare le politi-
chedi produttività conuna
maggiore sensibilità per la
salvaguardia ambientale,
ha dato impulso, in tempi
piuttosto recenti, alla ri-
cerca orientata verso un
utilizzo più efficiente ed
ecologicamente sostenibi-
le della risorsa “carbone”.
È in questo scenario che si
sono sviluppate le
“Clean Coal Te-
chnologies” cioè
tutte quelle tecni-
che di utilizzo del
carbone più ri-
spettose dell’am-
biente.
Un esempio tipico
è quello degli im-
piantiPCC(pulve-
rized coal combu-
stion) cheutilizza-
no unamiscela di carbone
finemente tritato per ali-
mentare le caldaie di ali-
mentazione delle turbine
generatrici. Questo tipo di
impianti è caratterizzato
da rendimenti piuttosto
bassi (dell’ordine del 40%
maspessoancheinferiori)e
con emissioni diCO2all’in-
circapari a800-900g/kWh.
Il controllo delle emissioni
inquinanti viene effettuato
adottando una serie di ac-
corgimenti per limitarne la
formazionedurante lacom-
bustione e mediante l’in-
stallazione di dispositivi o
l’adozione di procedure
particolari dedicate alla ri-
mozione dei composti dan-
nosidaigascombusti.

L’efficienzaambientale, in
termini di rimozione di
particolato, fa registrare
percentuali poco al di sotto
del 100%; in termini di ri-
mozionedegli ossididi azo-
to e degli ossidi di zolfo
(NOx e SOx), invece, sono
state rilevate percentuali
variabili dal 75%al95%.
Diverso è il caso degli im-
pianti IGCC (integrated
gasification combined cy-
cle), in cui il combustibile

primario, carbone in fase
solida o liquida, viene con-
vertito attraverso una se-
rie di trasformazioni chi-
mico-fisiche in un combu-
stibile di sintesi in fase
gassosa (Syngas) che spes-
so va ad alimentare i bru-
ciatori associato ad altri
combustibili (biomasse, ri-
fiutiopportunamentetrat-
tati). Gli impianti IGCC, a
seconda della configura-
zioneadottata, consentono
di raggiungere rendimenti
variabili dal 40al 47%.
Dal punto di vista ambien-
tale, questo tipo di impian-
ti consente la quasi totale
cattura di particolato e di
SOxmentre la totale rimo-
zione diNOx è ottenuta at-
traversomisure di control-
lo primarie durante la
combustione nella turbina
agas.

Una nuova tecnologia economica e funzionale

di Giuseppe PICCIANO

Tutti i penitenziari italiani si stanno dotando di impian-
ti solari termici allestiti da detenuti. Sono già quindici
gli istituti di pena che hanno completato l’opera.
L’obiettivo è quello di far risparmiare risorse allo Stato
e contemporaneamente creare professionalità “ver-
di”.
Il “Programma nazionale di solarizzazione degli istitu-
ti penitenziari”, nato nel 2001, ha tenuto a battesimo
in questi giorni l’impianto solare termico nel peniten-
ziario di Velletri, in provincia di Roma. Grazie a un si-
stema da 200 metri quadri di collettori, il penitenzia-
rio risparmierà circa 20mila euro all’anno sulle bollet-
te. All’efficienza energetica si aggiunge così una for-
mazione ecologica per i detenuti da spendere sul mer-
cato del lavoro. Nella realizzazione dell'impianto so-
no infatti stati coinvolti 30 detenuti, che hanno ottenu-
to la qualifica professionale di “installatore e manu-
tentore di impianti solari termici” dopo un corso di for-
mazione.
A spiegare i dettagli del progetto è Roberto Salustri di
Reseda, la onlus che assieme al Cirps (Centro Interuni-
versitario di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile) ha
collaborato al progetto, promosso dai ministeri del-
l'Ambiente e della Giustizia. “Il campo solare realiz-
zato – ha spiegato Salustri al portale specializzato
Qualenergia.it - ha una grandezza di duecento metri
quadri di superficie captante, per una potenza com-
plessiva di 140 kwh ed è stato dotato di un sistema di
monitoraggio per permettere di tenere costantemente
sotto controllo il suo corretto funzionamento”.
Attualmente sono 15 gli impianti solari termico realiz-
zati in altrettante carceri: Rebibbia, Rebibbia Nuovo
Complesso, Viterbo, Taranto, Lecce, Laureana, Terni,
Perugia, Spoleto, Torino, Secondigliano, Benevento,
Firenze, Caltagirone e Velletri. Grazie al progetto, si
sono formati 200 tecnici.

ARRIVA NEI PENITENZIARI ITALIANI: RISPAR-
MIO PER 20MILA EURO ANNUI IN BOLLETTA

ENERGIA SOLARE

Dall’Australia i pannelli solari più leggeri al mondo

Utilizzare il carbone in modo pulito ed efficiente
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Permette
direcuperare
tuttoilmateria-
lericiclabile

dallaspazzatura

“Dateci un sito
e risolveremo
l’emergenza
immondizia
entro un
anno, con un
impianto che
non produrrà
emissioni nocive”

Progetto Vapore, una soluzione per i rifiuti
AntonellaCARLO

Èunapromessaquasialtiso-
nantequellacheDiegoFisso-
re, ingegnereerappresentan-
te di cinque società interna-
zionali incaricatedi recupero
dei rifiuti, ha fattodi recente
alneosindacodiNapoli,Luigi
deMagistris: “Dateciunsitoe
risolveremo l’emergenza im-
mondizia entrounanno, con
unimpiantochenonprodurrà
emissioni nocive e che sarà
anchefontediguadagnoperil
Comune”.
E se alle parole si devonoac-
compagnarei fatti,DiegoFis-
sore, grazie alla Fissore
AgencyconsedenelPrincipa-
todiMonaco,hapresentatole
coordinate essenziali del
“sua” creatura, alias il “Pro-
gettoVapore”:sonodueletec-

nologie applicate nel pro-
gramma, la primasi chiama
“SistemaAutoclave”,mentre
lasecondarispondeallosche-
ma denominato “P2P”. Per
quantoconcerne“Autoclave”,
esso contempla un tratta-
mentotermicoavaporedeiri-
fiuti (provenienti dalla rac-
coltadifferenziataedaquella
indifferenziata), trattamen-
toche,adunatemperaturadi
160 gradi, permette di recu-
perare tutto ilmateriale rici-
clabile dalla spazzatura (ve-
tro, ferro, plastica); gli scarti
organicinonriciclabili, inve-
ce, saranno trasformati in
una sostanza mista, detta
“floc”edutileperdiversiscopi
(realizzazionedi pannelli fo-
toassorbenti, produzione di
combustibile da sostituireal
petrolio).

Per quanto concerne lo step
“P2P” (plastic topetrol),Fis-
sore afferma che il progetto
Vapore provvederà alla tra-
sformazionediduechilidipla-
sticain1.2litrodicarburante.
Un sogno troppoambizioso?
Achi insinuadubbi sull’effet-
tiva praticità e concretezza
del progetto, il titolare del-
l’agenzia del Principato di
Monacorispondesenzamezzi
termini:“Abbiamospesomol-
to tempoper lepraticheburo-
cratiche.Soltantoperottene-
re le certificazioni CE sono
passatipiùdidueanni.Siamo
autorizzati a proporre le no-
stre soluzioni da gennaio di
quest’anno.Epoi la lobbyde-
gli inceneritorièmoltopoten-
teenonè facileandarecontro
questadinamicapoliedricadi
interessi”.

Massimiliano GIOVINE

Si chiamerà “G-Station” è
stata sviluppata da Toyota
Motor insiemealla suasocie-
tàITaddettaalservizioclien-
ti informatici, laToyotaMo-
torService.Levenditedique-
stanuovae futuristicaposta-
zione di ricarica dovrebbero
iniziare inGiappone in que-
stomese e la casa nipponica
hapianificato di estenderle,
oltre alle concessionarieTo-
yota di tutta la nazione, an-

che a tutti i centri commer-
ciali e ristoranti. La novità
assolutaèchelaG-Stationha
una funzione di riconosci-
mento a distanza della
smart-card, e può connetter-
si via Internetgraziealla tec-
nologia Toyota Smart Cen-
ter, che utilizza una piatta-
forma “cloud” globale al cui
sviluppo ha partecipato re-
centemente laMicrosoft.Gli
utentipotrannoricevereviae
mail notizie sullo stato di ri-
carica del proprio veicolo, ol-

treapoter controllare, attra-
verso uno smart phone o un

semplice telefono cellulare,
l’ubicazionee ladisponibilità
di altre strutturedi ricarica.
Ma non finisce qui: le infor-
mazioni dal Toyota Smart
Center circa la posizione e la
disponibilità dei punti di ri-
caricasaranno inoltreofferte
in un formato aperto, inma-
niera tale da essere inserite
sullemappeonlineesuisiste-
midinavigazioneprodottida
altreaziende. Il sistemasarà
compatibile con le strutture
di ricarica giapponesi di vei-

coli elettrici e ibridi Plug-in
edutilizzabile da veicoloTo-
yotaenon.Due leversioni: la
A (standard) e laB (avanza-
ta).LaversioneA,avràunco-
sto base di circa 280.000 yen
(tasse escluse), e rappresen-
teràl’infrastrutturadiricari-
ca con funzione di telecomu-
nicazionedal prezzopiùbas-
so sulmercato.Una tecnolo-
gia avanzatissima, quindi,
orientata fortemente verso
unalargadiffusionediveicoli
noninquinanti.

Toyota: un nuovo sistema di ricarica per veicoli elettrici

Provvederà
allatrasfor-
mazione
diduechili
diplastica
in1.2litro

dicarburante
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di Valentina PASSARO

Fin dall’antichità, il mare ha
sempresuscitatointeresseecu-
riositànell’uomochedaunlato
lohaconsideratocomesuafon-
tedinutrimento,dall’altroco-
me il il grandemaremagnum
davivere,scoprireedesplorare
neisuoiabissipiùprofondi.Eil
considerarlofontedinutrimen-
tohacondotto l’uomoad
approfondirelesuecono-
scenzeequelledegliorga-
nismichevivononellesue
acque.Aristotelepuòes-
sere considerato come
unodeiprimibiologima-
rini,aluirisalgonolepri-
me descrizioni di alcuni
deisuoi‘abitanti’.Intorno
alXVeXVIsecolofurono
invecetracciate,daalcu-
niesploratori,mappede-
glioceaniegrazieall’au-
siliodinaturalisti,anno-
tatelespecieinusualiche
incontravano sulle loro
rotte.Daalloralabiologiamari-
na (branca della biologia che
studialeformedivitavegetalie
animali nate nell’ambiente
marino), ha fatto passi da gi-
ganteportandoallanascitadi
proprieautonomiistitutidiri-

cerca,chepermettonodisalva-
guardarelebiodiversitàmari-
neecondurrestudiutilipernu-
merosediscipline.Conoscereal
meglioogniaspettodellabiodi-
versitàmarinaèl’obiettivodel
nuovo progetto denominato

European Marine Biological
ResourceCenter(EMBRC), co-
ordinatodallastazionezoologi-
caAntonDohrndiNapoli che
ha lo scopo di tracciare una

mappatura europea delle ca-
ratteristichegeneticheditutti
gliorganismimarini.L’iniziati-
va, una vera e propria “rete”,
coinvolge13 istitutidi ricerca
appartenenti a nove nazioni
(Italia, Francia, Germania,
Grecia,Inghilterra,Norvegia,
Portogallo, Scozia e Svezia) e
dovrebbeessereoperativatrail
2014eil2015.Ilprogettohaot-
tenutounfinanziamentodicir-
ca4milionidieurodapartedel-
la Commissione Europea at-
traverso l’ESFRI (European
Strategy Forum on Research
Infrastructures), strumento
strategico della Ue che ha il
compitodisvilupparelapoliti-
casulleinfrastrutturediricer-
cainEuropa.Comehaeviden-
ziatoRobertoDiLauro,presi-
dentedellastazionezoologica
diNapoli:“Dopoquestafase,si
passeràallacostruzionedella
rete vera epropria, che dovrà
vedereancheilconcorsofinan-
ziariodegli statimembri”. In-
fattipercreareleinfrastruttu-
reatteapotenziareicentridiri-
cercacoinvoltinell’iniziativae
corredarli di strumenti infor-
matici di alto livello, occorre-
ranno150milioni.L’EMBRC
cosìsicandidaadiventarelare-
tedilaboratoridibiologiamari-
napiùattrezzatadelmondo,un
networkdiricercascientificadi
notevolerilievonato,suinizia-
tivadellastazionezoologicadi

Napoli. L’idea da cui nasce
l’EMBRC,comespiegaDiLau-
roècheesisteungrannumero
diorganismimarinipococono-
sciutiperchédifficilidareperi-
re: dunque labiodiversitàdel
mareèancorauna“ricchezza”
perunabuonapartepococono-
sciutadallaqualemoltedisci-
plinepossonotrarrevantaggio:
labiotecnologia, labiomedici-
na,l’ecologiadellaconservazio-
ne. Inoltre ilDnadegliorgani-
smimarini permetterebbe di
conosceremolecolediinteresse
biologicoenuovidatiriguardo
al cambiamento del clima.Di
Lauro, infattiasserisceancora
che:“gliorganismimarinisono
formidabili indicatori degli
equilibri climatici perché ri-
spondono,peresempio,alleva-
riazionidianidridecarbonicae
contribuiscono all’aumento
dell’ossigeno;bastipensareche
ogni duemolecole di ossigeno
unaèprodottadagliorganismi
marini”.
Ilmareè ‘vita’: esplorarloeco-
noscere le biodiversità che vi
abitanocostituisceunarisorsa
fondamentaleper ilnostrosi-
stema.Eil fattochel’istitutodi
ricercadiNapolinesiailcoordi-
natore,dimostralafortetradi-
zionedistudiscientificipresen-
tenellanostrasocietàintellet-
tuale, capacedimettersial ti-
monediunanobile,quantoar-
duaimpresa.

Biodiversità del mare: una risorsa da scoprire
Napoli alla guida dell'European Marine Biological Resource Center

di Anna VILLANI

Il riconoscimento è statoasse-
gnato nel corso dell’annuale
Festanazionale “Cittàdelle ci-
liegie” chequest’annosi è svol-
taaVignola,inprovinciadiMo-
dena e ad attribuire il premio
speciale è stata l’A.N.D.M.I.
(Associazione dei direttori di
mercati ortofrutticoli all'in-
grosso) ed a ritirare il premio
c’era il sindacodiBracigliano,
FerdinandoAlbano,presiden-
te di turno dell’Associazione
nazionale“CittàdelleCiliegie”,
network territoriale cheracco-
glie e coordina53Comuni, due
ComunitàmontaneeunaPro-
vincia.Si trattadiunriconosci-
mentoinattesoenuovoperque-
sta “perla” della frutta locale.
“È un importante riconosci-
mentoper lanostracomunitàe

per il settoreagroalimentare.–
dice il sindacoAlbano–Anome
dell’amministrazionecomuna-
le voglio ringraziare i nostri
contadinicheconimpegnoeab-
negazioneportanoavanti lase-
colare tradizione cerasicoladi
Bracigliano”. Inoltre “partico-
larmentesoddisfatto” sidefini-
sce ilsindacodiBraciglianoper
ladecisionedellaCommissione
Agricoltura dellaCamera dei
Deputati di approvare “la riso-
luzionedialcuniparlamentari
italianicheimpegnailGoverno
asalvaguardare laproduzione
dellaciliegiainItalia”.

Laciliegia “spernocchia”
reginadiBracigliano

Una prelibatezza locale unica in Italia
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di Ilaria BUONFANTI

Domenica 4 luglio si è inau-
gurato il “mese delle farfal-
le” conuna serie di iniziati-
ve dedicate a chi vuole avvi-
cinarsi al mondo di questi
affascinanti insetti.Sono17
le oasi delWWFche simet-
terannoal servizio dei citta-
dini per accompagnare i vi-
sitatori alla scoperta di un
mondopienodicolori.
Nei fine settimana e nei
giorni di apertura speciale
gli esperti organizzeranno
visite guidate eattivitàa te-
ma, fornendo ai visitatori
una speciale scheda di rico-
noscimento delle specie più
frequenti.
In Campania è possibile
compiere questa esperien-
za, con visita guidata nel
mondo delle farfalle, nel
CrateredegliAstroni diNa-
poli, nel Bosco di SanSilve-
stro aCaserta e nell’oasi di
PersanoaSalerno.
In Italia sono oltre 270 le
specie di farfalle presenti
ma ilWWF lancia un allar-
me affermando che circa il
50%delle specie è a rischio
estinzione.
E perdere queste preziose
creature,minacciate dalla
distruzione e dalla trasfor-
mazione degli habitat, dal-

l’agricoltura intensiva, dal-
l’inquinamentoatmosferico
e da pesticidi, dai cambia-
menti climatici e dalmerca-
todel collezionismo, signifi-
ca anche perdere i servizi
ecologici di primaria impor-
tanza che sono in grado di
fornire, dall’impollinazio-
ne,alcontrollodeiparassiti,
all’essere una fonte impor-
tante di cibo per i predatori,
senzaconsiderarechelefar-
falle sonoanche ottimi indi-
catori della salute dell’am-
biente e dell’impatto dei
cambiamenticlimaticisugli
ecosistemi.
A tutela della biodiversità è
statasiglataunaconvenzio-
ne tra Inea (IstitutoNazio-

nale Economia Agraria) e
WWFchedefiniràunproto-
colloperilmonitoraggiodel-
le farfalle associato ai siste-
miagricoli.
Molte areedelWWFospita-
no da anni appositi “giardi-
ni delle farfalle”, che grazie
alle fiorituredipianteappo-
sitamente inserite e ricche
dinettareochesono fontedi
nutrimento per i bruchi, at-
tiranomoltissime farfalle,
nel pienodella loro attività.
L’invito per questomese di
luglio è, quindi, di andare
nelleOasiperammirarleda
vicino, apprezzarne l’im-
portanza e scoprirne le ca-
ratteristiche meno cono-
sciute.

Alla scoperta delle farfalle nelle oasi WWF
Un’occasione per ammirare, conoscere e proteggere questi splendidi insetti

MontiLattari,volontariinazioneper
laprevenzionedegliincendi

di Anna Rita CUTOLO

AlvianelParcoRegionaledelMonti
Lattari lacampagnaanti incendiobo-
schivo2011:dal20luglioal20set-
tembresarannoattivi,a turno, in tutta
l’area8campidi volontariato,8presi-
die2campidivolontariato internazio-
naleper leattivitàdimonitoraggiodel
territorioal finedi ridurregli incendido-
losi.Vista laconsiderevoleriduzione
degli incendinegliultimidueanninel
territoriodel Lattari,conpercentualipa-
rial30%,prenderannonuovamente il
via icampiAIB.L’EnteParcoRegionale
deiMonti Lattari, incollaborazione
conilConsorziodiBonificadell’Agro
NocerinoSarnese, iComunidiAgero-
la,Angri, Lettere,Pimonte,Praiano,
Tramonti,Vietri sulMare,VicoEquen-
se, leAssociazionidivolontariatoedi
Protezionecivile ricadentinel territorio
delParco,promuovonoeorganizzano
per il terzoannoconsecutivo icampidi

volontariatoal finedipreveniregli in-
cendiboschivi. Icampiedipresidi,
delladuratadi10giorniciascuno,
coinvolgerannofinoa10volontariper
campo/presidio,sotto laguidadiun
responsabile.Rifugi, info-pointesedi
offertedaiComunidel territoriodei
monti Lattariodaorganismidatempo
impegnati inattivitàdiAIBospiteranno
tutte leattivitànecessarie.

di Elvira TORTORIELLO

MichelleObamahavolutonel
giardino della Casa Bianca
unospazioper il suoorto isti-
tuzionalizzando il fenomeno
di coltivazione amatoriale
dell’orto che impazzaadHol-
lywooddove agli ospiti si of-
frono le primizie coltivate in
giardino ed i divi gareggiano
sullabontàdeipropriortaggi!
In realtà il divario tra città e
campagnanasce con la rivo-
luzione industriale. In Italia,
nelperiododelboomeconomi-
co l’orto cittadino divenne
simbolodiunacondizioneso-
ciale ed economica inferiore
ed elemento di degrado pae-
saggistico.

La rinascita dell’interesse
per la coltivazione dell’orto
coincise con la crisi economi-
ca che ha colpito l’Europa a
partire dagli anni Ottanta,
alla base della coltivazione
amatoriale dell’orto attuale

nonè tanto lanecessitàdi fa-
re economiaquanto il deside-
riodi “sapere cosa simangia”
e la preoccupazione alimen-
tarepersestessiedipropri fi-
gli.
Ed a Soccavo è nato il primo
ortourbanomade inNaples:
qui damesi14neo-agricoltori
sidedicanoal lavorodellater-
ra.Pomodori,melenzane,pe-
peroni, lattugheeverduredi
stagione sono il loro primo
raccolto. Trasformando in
breveunazonadegradata in
un luogodi ritrovodovepoter
coltivare la terra , scambiare
consigli, confrontarsi e strin-
gerenuoveamicizie.Sarebbe
utilerealizzarnealtriintuttii
quartieridellacittà!

A SOCCAVO IL PRIMO ORTO
URBANO MADE IN NAPLES

Coltivare in città

di Brunella MERCADANTE

Le Window Farms, aziende agricole da finestra, verticali,
modulari, a basso consumo energetico, spesso costruite
con materiale riciclato, giardinetti per lo più idroponici sono
certo una moda, ma esprimono, oltre all’amore per la natu-
ra, per la coltivazione e l’agricoltura e l’interesse a conosce-
re meglio la produzione, la voglia di migliorare la qualità
della vita, sopratutto nelle grandi metropoli, dove i cittadini
cercano di fronteggiare, secondo ispirazioni, gusti, culture
e possibilità, il problema ambientale e lo affrontano parten-
do dall’agricoltura, ricavando tra l’altro la soddisfazione di
far crescere a casa l’insalata e qualche ortaggio. Negli
USA , dopo il successo dell’orto di Micelle Obama, chiun-
que abbia pochi metri di terra, un giardino o un terrazzino si
sbizzarrisce a coltivare; addirittura sono stati lanciati sul
mercato tavolini da soggiorno con piantine all’interno per
creare un angolo agricolo anche nei grattacieli. Scherzi a
parte, certamente questa moda può contribuire ad afferma-
re e dare attenzione all’agricoltura e al valore economico
del settore primario e nelle aree metropolitane a riqualifica-
re spazi smessi dall’industria o le periferie alienate.

Coltivare nel proprio giardino o terrazzi-
no per migliorare la qualità della vita

LE WINDOW FARMS
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di Riccardo MUSCARIELLO

Ladiarreadelviaggiatoreè
una patologia che colpisce
individui con una preesi-
stentesuscettibilitàalle in-
fezioni intestinali che pro-
vengono da aree industria-
lizzate quando si recano in
paesi in via di sviluppo, in
genere tropicali o sub-tro-
picali.
Fino a circa il 50%dei viag-
giatori con le caratteristi-
che su indicate sperimen-
tano alcuni giorni di febbre
emanifestazioni gastroin-
testinali (diarrea, dolore
addominale, tenesmo, nau-
sea, vomito) con il rischio
variabile a seconda del li-
vello di contaminazione del
cibo, della stagione (i perio-
di piovosi aumentano il ri-
schio di trasmissione), del
livellodipuliziadelleacque
locali e del tipo di soggiorno
(maggiormente a rischio i
campeggiatori).
L’eziologia è infettiva e ve-
de come principale attore
EscherichiaColienterotos-
sigeno (ETEC), seguito per
frequenza dagli altri ceppi
di E.Coli, da altre specie
batteriche come Shigella,
Salmonella, Campilobac-
ter, Aeromonas, Plesiomo-
nas, protozoi (Giardia,
Cryptosporidium, Cyclo-
spora, Microsporidium),

alcuni parassiti ed daiNo-
rovirus.
Fattori di rischio per la
diarrea del viaggiatore so-
no l’età adolescenziale, il
non aver mai viaggiato in
paesi tropicali o sub-tropi-
cali, il cambiamento ali-
mentare, il vivere a contat-
to con gli autoctoni; sono
descritti fattori genetici
predisponenti. Attenzione
particolare almaggiore ri-

schio associato all’uso cro-
nico di inbitori di pompa
idrogenionica (utilizzati
nella patologia da reflusso
gastroesofageo enella stra-
tegia, a volte impropria,
della “protezione gastrica”
in corso di assunzione di al-
tri farmaci): essi, infatti, ri-
ducono il pHacido gastrico,
uno dei più potentimecca-
nismi di difesa che la natu-
ra hamesso a nostra dispo-
sizione contro le infezioni
gastrointestinali, dal mo-
mento che la stragrande
maggioranza dei microor-
ganismi ingeriti non so-
pravvive all’acidità dello
stomaco.
La complicanza principale,
specie nel sesso femminile,
è l’instaurarsi di una sin-
dromedell’intestino irrita-
bile post-infettiva, in grado
di peggiorare la qualità di
vitadel soggettoaffetto.
Il trattamento è reidratan-
te ed antibiotico (rifaximi-
na,azitromicina, fluorochi-
noloni), per quanto l’atteg-
giamento ideale è quello
della prevenzione, facendo
attenzione alle condizioni
igieniche del luogo in cui ci
sireca, informandosiprima
di partire circa lemalattie
endemiche dellameta pre-
scelta edaffidandosi ai con-
sigli del proprio medico di
fiducia.

I “malesseri“ del viaggiatore

di Fabiana LIGUORI

Agiugnoènato“CLEANAP”,
ungruppodiliberieintrapren-
denticittadiniche,accomunati
dall'amoreperlacittàdiNapoli
edallavogliadinonstarepiùa
guardare, hanno deciso un
giornoqualunquediagireedi
iniziareinsiemeunasplendida
avventura.Così,sabato11,ar-
matidiscope,palette,detersi-
vi,guanti, busteetantoaltro,si
sonoincontratiinPiazzaBelli-
niehannodato“inizioalledan-
ze”…omeglioallepulizie!
L’impresaèstataardua,mail
risultatoottenutoconl’impe-
gnoelapartecipazionedeivo-

lontarièstatotalmentetangi-
bileedentusiasmantecheque-
stainiziativaèdiventataunve-
ro e proprio appuntamento:
ognivoltainunapiazzadiver-
sa.Ilgruppodisimpatizzantie
partecipanti ècresciutogiorno
dopogiorno:dapochi,sonodi-
ventatitanti,emoltoprobabil-
mentetantialtriancorasiuni-
rannoallacausa,perchétutti
possonoaderiresenzavincoli
politici ed ideologici, perché
Napoli è fatta soprattutto di
genteperbene,digentecapace
edigentechehavogliadicam-
biamento: cosa c’è ancora da
aspettare quindi? Facciamo
piazzapulita!

CLEANAP: facciamo
piazzee stradepulite!

AMBIENTE & SOCIALE

di Roberta SCHETTINI

Una bella insalatona è l’ideale per evitare il calore
dei fornelli e mangiare qualcosa di fresco e leggero
purché non si esageri con gli ingredienti. Alla base
della preparazione c’è l’”insalata”, termine che co-
munemente indica tutte le verdure a foglia consuma-
bili crude (lattuga, scarola, cicoria, etc.). Per essere
un piatto completo, però, deve prevedere l’aggiun-
ta di proteine e carboidrati. La quota di proteine, cir-
ca 100g, è a scelta tra latticini, carne, salumi, pe-
sce, legumi o uova. Tra i formaggi, meglio preferire
quelli freschi come il cottage cheese e la ricotta a
quelli eccessivamente grassi e calorici, particolar-
mente stagionati. Le carni più “leggere” sono il pollo
e il tacchino mentre i salumi sono tutti particolarmen-
te pesanti e salati ad eccezione del prosciutto cotto.
Ottima è la scelta del pesce: gamberetti, granchio,
seppie e calamari non pesano sul bilancio lipidico
né calorico (tonno e acciughine sottolio sono troppo
grassi e salati). I legumi possono creare qualche di-
sagio intestinale, soprattutto considerando l’elevata
quantità di fibre che è alla base dell’insalata. I car-
boidrati possono essere aggiunti sotto forma di cor-

nflakes, crostini tostati, mais (quello tostato è troppo
salato), patate o, semplicemente, si può scegliere
una porzione di pane come accompagnamento.
Per quanto riguarda le verdure, sono tutte ammesse;
anche la frutta è un ottimo ingrediente (mele, pere,
etc.) ma alcuni alimenti sono da evitare o usare in
quantità limitata: olive condite, avocado e sottolio.
Per condire il tutto, basta poco olio extravergine
d’oliva o qualche cucchiaio di salsa a base di yo-
gurt e verdure.

Non sempre vivere in un paese sviluppato conviene al nostro organismo

Lamodadell’insalatona
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G.DE CRESCENZO, S.LANZA

Dal passato latino di Ca-
ius e anum (dal nome del-
l’originario proprietario
terriero fuso con le parole
castrum e oppidum-citta-
della), deriva probabil-
mente Caiano; nei docu-
menti medievali e seicen-
teschi lo stesso luogo viene
citato come Plajanun,
Chiaianun eChiaiana. Si-
gnificative anche le tracce
di insediamenti osci (VIII
a. C.): il territorio, ricoper-
to da una boscaglia nota
come“Sévera”oselva,pas-
sò per Cumani e Sanniti e
nel 326 a.C. acquisì la cit-
tadinanza romana.Diven-
tò comune autonomo nel
periodo murattiano agli
inizi dell’Ottocento e solo
nel 1926, con il fascismo,
ritornò ad aggregarsi al
Comune di Napoli. Stiamo
parlando di Chiaiano, fa-
mosa da diversi anni solo
per la tragica questione di
una discarica che, di fatto,
ha cancellato anche que-
ste storie e con esse tradi-

zioni e vocazioni di un ter-
ritorio che poteva (e forse
doveva) essere gestitome-
glio. Nonostante i danni e
gli scempi, però, sono an-
coravisibili i segni del pas-
sato: casali dei borghi con-
tadini, alberi da frutta, ca-
ve profonde e utilizzate
per l’estrazione del prezio-
so e caratteristico tufo,
fondamentale nella co-
struzione delle case napo-
letane soprattutto nel
XVIII secolo. Il verde ca-
ratterizzava questi luoghi
e costituiva anche la guar-
dia naturale (oltre che il
sostegno)dellestessecavi-
tà situate tra il Vallone di
SanRocco e i Colli Aminei.
In questo contesto si inse-
riva la tradizionedella col-
tivazione delle ciliegie. In
Campania, nell’area vesu-
viana, è diffusa la coltiva-
zione della “ciliegia del
Monte” o “duronadelMon-
te”. Nell’area flegrea ed in
quella dei Camaldoli e di
Chiaiano, invece, si colti-
vava (e si coltiva) la “cilie-
gia della Recca”: forma

leggermente schiacciata,
bucciadi colorerossoscuro
brillante, polpa bianca-
stra e succosa, maturazio-
ne tra la prima e la secon-
da decade di giugno, la
“recca” è giudicata come la
ciliegia più “prestigiosa”
della nostra regione. Otti-
ma da consumare fresca o
per confetture, canditi,
sciroppi, distillati, notevo-
li le capacità depurative e
disintossicanti, ricca di vi-
tamine A, B e C, di sali mi-
nerali e anche di oligoele-
menti, deve il suo nome da
una collinetta della zona
di Marano dove l’albero
cresceva fin dal Cinque-
cento. Decine di operaie ci
lavoravano raccogliendo e
depositando le “cerase”
(dal greco “kerasos”) nelle
“varriate” (ceste rettango-
lari capaci di contenerne
finoaventi chili), nelle “ce-
sarare” (da quindici chili)
o nei cestini per i doni più
importanti. Protagonista
della raccolta lo “scalillo”,
una scala di legno stretta
con delle geniali “insena-

ture” preposte all’inseri-
mento del ginocchio (al fi-
ne di consentire di lavora-
re con tutte e due lemani).
Una storia-leggenda nar-
ra che l’albero della “rec-
ca” fu portato dalle nostre
parti da un’amante del re
di Spagna che, scoperta e
inviata in esilio comeprin-
cipessa aMarano, utilizzò

quei frutti come l’ultimo
legame affettivo con la sua
terra d’origine. Un sagra
ripresa con successo alcu-
nigiorni farappresentaun
segnale di speranza per il
destino di un’area impor-
tante della città di Napoli
e per popolazioni troppo
spesso colpitedaemergen-
ze chenonmeritano.

UN PRODOTTO TIPICO DELLA
TRADIZIONE NAPOLETANA

LA CILIEGIA DI CHIAIANO
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Il viaggiatore spagnolo affascinato dalla Capitale del Viceregno

“Innessunacittàsi
vedetantaprofu-
sionedititoli,né
viècittàdovesifac-
ciatantapro-

fessionedicaval-
leriaedicortesia“

“Lestradesono
pienediodo-
resoaveper i
gelsominieper i
fiorid’arancio,
mentremanca

qualsiasi importu-
noescremento“

Suárez
fu dottore in
diritto civile e
canonico
ed esercitò
la professio-
ne a Napoli

CristóbalSuárezDeFigueroa
di Lorenzo TERZI

Cristóbal Suárez deFigue-
roa, nato nel 1571 a Valla-
dolid, inSpagna, fudottore
in diritto civile e canonico.
Studiò anche in Italia, ed
esercitò la professione a
Napoli; in questa città
scrisse la maggior parte
delle sue opere. Tornò in
Spagna nel 1604, ma nel
1623 fu nuovamente nella
Penisola al seguito del du-
ca d’Alba. Esercitò la cari-
ca di revisore dei conti a
Lecce. Le notizie sulla sua
vita si perdono prima del-
l’anno della morte, avve-
nuta in Italianel 1644.
Il volumeL’averno e il cie-
lo.Napoli nella letteratura
spagnola e sudamericana,
a curadiTeresaCirilloSir-

ri e José Vicente Quirante
Rives, contiene un profilo
biografico di Suárez de Fi-
gueroa, insieme con due
ampi e significativi passi
su Napoli tratti, rispetti-
vamente, daEl Pasajero e
Pusílipo o ratos de conver-
sación en los que dura el
paseo.
Nel primo brano, il giuri-
sta di Valladolid afferma
che il titolo di “reale” spet-
ta a Napoli “con giustissi-
macausa”: “Innessunacit-
tà si vede tanta profusione
di titoli, né vi è città dove si
faccia tanta professione di
cavalleria e di cortesia”.
Tra lemolte qualità confe-
rite dallanaturaallaCapi-
tale del Viceregno, v’è, se-
condo Suárez de Figueroa,
l’abbondanzadi acqua, che

giunge dal fiumeSebeto fi-
no al centro urbano, dove
sgorgaattraversonumero-
se fontane. La gente può,
così, rallegrarsi con frutta
e fiori, a tal punto “che le
strade sono piene di odore
soaveper i gelsomini eper i
fiori d’arancio, mentre
manca qualsiasi importu-
noescremento”.
In Pusílipo Suárez de Fi-
gueroa ribadisce la sua
ammirazione per Napoli,
definendola “una quasi
perpetua ricreazione”: “si-
tuata fra verdissimi bo-
schetti e pianure, selvose e
fruttifere montagne; ma-
re, daunaparte, a formadi
anfiteatro, adorno di paesi
raggruppati e di sontuosi
edifici; dall’altra, una vi-
sta sconfinata”.

di Linda IACUZIO

Tra il 1738 e il 1739 l’archi-
tetto spagnolo Francisco
Lopez Barrios fu incaricato
da Carlo III di Spagna, VII
di Napoli, di costruire il
Forte del Granatello di Por-
tici su di un altura prospi-
ciente il mare, luogo natu-
rale di approdo e di difesa. Il
fortilizio - che sorse dunque
sull’omonimo porto - e del
quale oggi non restano che
sparute pietre, “ben fornito

di milizie”, aveva il princi-
pale scopo di difendere il
Palazzo Reale e la costa da-
gli attacchi della pirateria
barbaresca provenienti dal
mare. Ai piedi del fortino fu-
rono realizzate anche le
Reali Peschiere, un vivaio
costituito da diverse vasche
ricavate nella roccia, per
deporvi il ricco pescato del
luogo.
La struttura del Granatello
fu completata e ampliata
sotto Ferdinando IV di Bor-

bone, con la costruzione di
una strada di accesso e di
due bastioni a ovest, situati
direttamente sulmare.
Il fortino era caratterizzato
da un monumentale porto-
ne d’ingresso, da un viale
d’accesso e daun fossato, co-
sì come può essere osserva-
to in alcuni dipinti dell’epo-
ca, tra i quali sono da ricor-
dare quelli dell’artista Gio-
vanni Battista Lusieri, che
sono tra le pochissime testi-
monianze superstiti relati-

ve al fortemilitare.
Quest’ultimo fu teatro di
sanguinose battaglie, so-
prattutto nel 1799, quando
si affrontarono l’esercito dei
repubblicani, che vi si erano
rinchiusi, e quello sanfedi-
sta del cardinale Fabrizio
Ruffo di Bagnara.

(Fonti: A. Langella, Gio-
van Battista Lusieri; Id.,
Il fortino del Granatello,
su
http://www.vesuvioweb.com)

Il fortilizio perduto: il Granatello di Portici
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IlComitatoUnicodi
GaranzianelleArpa

COMITATOPARIOPPORTUNITÁ

RECENSIONELIBRI

diF.BARONE,A.VETROMILE

L'articolo 21 della legge n.
183/2010 (il cosiddetto
“Collegato lavoro”) ha mo-
dificato l'art. 57 del D.
Lg.vo165/01edhadisposto
che i Comitati Pari oppor-
tunità e i Comitati per il
contrasto al fenomeno del
mobbing nelle varie sedi
dellapubblicaamministra-
zione confluiscano in un
uniconuovocomitato: ilCo-
mitato unico di garanzia
(CUG).Formatodarappre-
sentanti dell’amministra-
zione edalle rappresentan-
ze sindacali, il nuovoComi-
tato, dovràgarantireevigi-
lare sull’effettiva pari op-
portunità trauomini e don-
ne,nonchéacontrastare fe-
nomenidi ‘mobbing’riassu-
mendo quindi in sé le fun-
zioni dei CPO e quelle dei
comitati anti mobbing. I
CUGavranno il compito di
prevenireerimuovereledi-
scriminazioni dovute non

soltanto al genere,ma an-
che all'età, alla disabilità,
all'origine etnica, alla lin-
gua, alla razza, all'orienta-
mentosessuale.Tralesedi-
ci AgenzieAmbientali ade-
renti al Coordinamento
Nazionale, sono dodici
quelle che vedono al pro-
prio interno unCPO e cin-
que quelle dotate del comi-
tatoantimobbing.Traque-
ste, le prime a costituire il
CUGsono stateARPAPie-
monte,ARPALiguria, AR-
PA Lombardia e ISPRA
(Istituto Superiore per la
Protezionee laRicercaAm-
bientale),mentre altre otto
hannogiàavviato il percor-
so previsto dalle linee gui-
da. Nell’ultima seduta del
Consiglio Federale del 25
maggiou.s., ilDirettoreGe-
nerale dell’ISPRA dott.
StefanoLaporta ha invita-
to i Direttori Generali di
tutte le Agenzie ad ade-
guarsi prontamente alla
nuovanormativa.

diAndrea. TAFURO

L’AssembleaGeneraledelle
NazioniUnitehadichiaratoil
2005-2015“DecennioInterna-
zionaledell’Acqua-L’Acqua
perlaVita”. SaraCeci in“Ac-
quaeambiente”,analizzail
temaacqua inrelazionealla
globalizzazione.L’autriceevi-
denziachenelmondovisono
piùdiduemiliardidipersone
nonhannoancoragarantito
l’accesso all’acqua potabile,
fonteindispensabileperlavi-
tadiognicomunità,mentrelo
statodisalutedegliecosistemi
acquaticimondiali,peggiore-
ràsemprepiùsenonsimodifi-
canovalori,stilidivita,princi-
pietici.Inparolepovereoccor-
reun concretocambiamento
culturalebasatosulconcetto
di sostenibilitàcomeprincipio
guidaperognisingolaazione.
Azioni pratiche ci vengono
propostein:“L’insostenibile

leggerezzadell’avere.Dal-
lateoriaallapratica:lade-
crescita nella vita quoti-
diana” di Valerio Pignatta,
checiproponeunaseriedisto-
riedivitadecrescenti.Uomini
edonnechemettonoinpratica

ladecrescitaconfaticaepas-
sione.Lapubblicazioneparte
daunabrevestoriadeipensa-
toridellasemplicitàvolonta-
riaedellasobrietàdall’inizio
dellarivoluzioneindustriale
al XX secolo. Analizza poi il

pensierodecrescenteoggi in
Europa,infinedescriveesem-
piconcretidicosasignifichila
decrescita in Italia. Giulia
Settimio,ciinvitaadaffronta-
re con leggerezza comporta-
mentivirtuosiecon:“LaGui-

daperVivereBio-Eco.Ge-
stisemplicimaimportanti
dafaretuttiigiorni”,propo-
neunaraccoltadiinformazio-
niedispuntidiriflessioneper
aiutarciacombatterelospre-
coeperpensareall’ambiente.
Attraverso cambiamenti
semplici e soluzioni facili da
attuare,cheriguardanolafa-
miglia, ibambini,gliacquisti,
la gestione della casa, l’ali-
mentazioneelasalute, label-
lezzae l’igienequotidiana, il
tempoliberoelevacanze.
Collegareilnostrobenesserea
consumieprodottiaminorco-
stoambientalenonèdifficilee
non comporta veri sacrifici,
anzi,puòessereuneffettocol-
lateralediunostiledivitapiù
consapevole, soddisfacente,
sanoeperfinoludico.Cambia-
recerteabitudinipuòaiutarci
anchearitrovareautonomiae
libertà,arinsaldarelegamifa-
miliariesociali.

Sostenibilità, principio guida per ogni azione
“...vi sono cose che è rigorosamente necessario non fare mai”. Sébastien Faure

diGianfrancoLUCARIELLO

L’eventoèdavverounicoestraor-
dinario:èappenanataalFiordo
Naturale di Furore, la prima
scuola italiana di Tuffi dalle
GrandiAltezze.Ilprogettoèsta-
to ufficializzato all’inizio di lu-
glio, inoccasionedelleprovedei
campionimondialidisportestre-
mi,presentiinCostieraAmalfi-
tanaperla25ªedizionedellaMe-
diterraneanHighDivingCham-
pionship.
Sitrattainre-
altàdiunase-
zionesportiva
chefinoranon
esistevainIta-
lia e che è sor-
ta, approfit-
tandodelcampionatomondiale
dituffidallegrandialtezze,vinto
dall’atletacecoMichalNavratil
che ha trionfato su altri dieci
campionissimi provenienti da
tutto ilmondo.Dall’iniziodi lu-
glio,insomma,sonoinrealtàgià
iniziatelelezionidedicateaigio-
vaniappassionatidelmareeche
voglionoprovaregrandiemozio-

ni. Iprimielementidel corsodi
TuffidaGrandiAltezze,lihanno
forniti gli atletimondiali nelle
pre-gare,esibendosinellanciar-
siinmareda28metridialtezza.I
giovaniallievi invecesisonoci-
mentatituffandosidadiecimetri
neglispecchidimare,tralerocce
del fiordonaturalediFurore.Il
pubblicohaseguitoleesibizionie
legareconilcuoreingola,distri-
buitosullascoglieradifrontealla
zonadeituffiesullespiagge,pro-

vando le stes-
se fortissime
emozionidegli
atletiingarae
di quelle dei
piùgiovani. Il
progetto che
hadatovitaal-

laprimascuolaitalianadiTuffi
daGrandiAltezzeèstatonatu-
ralmenteaccoltomolto favore-
volmentedalleistituzionilocalie
dagli sponsor dellamanifesta-
zione internazionale: si apre
adessounimmensoscenarioper
ilprossimofuturo,motivodior-
goglioedigrandeattrazionesot-
toilprofilosportivoeturistico.

TUFFARSI INUNMARE
DIEMOZIONI

Nel fiordo naturale di Furore

Sonoiniziatele
lezionidedicate
aigiovaniappas-
sionatidelmare

Gli allievi
si sono

cimentati
tuffandosi
dadiecimetri

di altezza

AMBIENTE & SPORT
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di Rossella D’AMBROSIO

L’usodegliantibioticihacon-
tribuito grandemente al pro-
gresso della medicina, dimi-
nuendolaletalitàdellemalat-
tieinfettivebatteriche(menin-
giti,polmoniti,tifo,tubercolosi
ecc)e lecomplicanzeinfettive
legateatraumi, feriteeinter-
ventichirurgici.Ilsuccessode-
gliantibiotici,però,èstatopar-
zialmenteoffuscatodallacapa-
citàdeibatteridisvilupparere-
sistenza agli antibiotici, me-
diante modificazioni del loro

patrimoniogeneticopermuta-
zione,oppuremedianteacqui-
sizione “in blocco” di geni che
conferisconoresistenzaaduno
opiùantibioticidaaltribatteri,
anchedispeciediversa.Ibatte-
ripatogeni resistentinonne-
cessariamenteprovocanogra-
vimalattierispettoaquellipiù
sensibili, ma la patologia di-
ventapiùdifficiledatrattare,
inquantorisulteràefficaceuna
ridottagammadifarmacianti-
microbici.Ciòpuòdarluogoa
undecorsopiùlungoomaggio-
regravitàdellamalattiae, in

alcunicasi,ancheallamorte.
Quindi il fenomenodell’anti-
biotico-resistenzaconsistees-
senzialmente in un adatta-
mentoevolutivodeibatteridi
fronteall’usodegliantibiotici.
L’utilizzodiantimicrobicisia
neglianimaliechenell’uomo
puòaumentarei livellidiresi-
stenzanellepopolazionibatte-
riche, provocando di seguito
problemiselagentevienepoi
infettatadabatteriresistenti.
Lamisuraincuil’impiegodegli
antibioticineglianimalicontri-
buisca al problema generale

dellaresistenzaagliantibiotici
nellepersoneèancoraincerta.
Tuttaviaèinnegabilelaneces-
sitàdilimitareladiffusionedel-
leresistenzeagliantibiotici in
alcunipatogenianimalieagen-
tizoonoticidioriginealimenta-
re,fenomenocheèandatoam-
plificandosinegliultimianni,
attraverso un adeguato con-
trollosull’utilizzodegliantibio-
ticinelsettoreveterinarioeso-
prattuttoneglianimalidared-
dito.Laresistenzaagliantibio-
ticièquindiancheunproblema
di sicurezzaalimentare.

DALLA DEREGULATION
ALLA MERITOCRAZIA

LAVORO E PREVIDENZA

di Eleonora FERRARA

Larivisitazionedapartedelle-
gislatore italianodelladisci-
plinadel lavoropubblico, si è
resanecessariaperadeguarla
alle trasformazionisocio-eco-
nomicheegiuridico-istituzio-
nali, che l’Italiahavissutonel
passare da paese principal-
mente agricolo a paese indu-
striale e successivamente
post-industriale.
Questolavorononèstatodifa-
cileed immediataattuazione.
Si contano, infatti, almeno
quattrotentativiintalsenso.
Il primo risale al 1983 con la
leggequadron.93del29mar-
zo,mediante laqualesi inten-
deva rivisitare il T.U. n.3 del
1957entrato incrisi giànegli
anni ’60, inpienoboomecono-
mico.
Siricorderàbeneche,neglian-
ni ottanta, l’ideologia domi-
nante,chespingevaariforma-
re anche l’impiego pubblico,
eraquelladelladeregulation,
ossia, l’eliminazione di tutte
quelle regole legislative che
nonconsentivanol’affermarsi
delledinamichedimercato,a
causadelperdurarediassetti
dipotereormaianacronistici.
ÈquestoilperiododiMargaret
ThatchereRonaldReagan.
InItaliaerafortementeavver-
tita lanecessitàdi liberaregli
apparati pubblici da quella
congeriedi leggie leggineche
appesantivanoilsistema.
All’epocasi intravedevanella
contrattazionecollettivauno
strumentocapacediregolare,
almeglio,ilpubblicoimpiego.
Inseguito,nel1992-93, lade-
regulationconfluìnell’ideolo-
giadellaprivatizzazione, ter-
minequantomaiambiguocon
il quale si alludevaadunmo-
dellodi stampoanglo-ameri-
cano, ispiratoal liberismodei
partitiprogressisti,bastipen-
sare a Bill Clinton ed a Tony
Blair.
InItaliaquestoconcetto fuac-
colto consuccesso.Èdurante
questoperiodocheavviene la
manovragestitadalgovernodi
GiulianoAmato,che influì in-
cisivamentesul lavoropubbli-
co,anchese inmodograduale
edalquantocomplesso.
Iprimicontratti collettividel
nuovocorsosiebbero,però,sol-
tantonel1995dopounblocco

delle rivendicazioni salariali
deidipendentipubbliciedeire-
lativi rinnovi contrattuali, di
circatreanni.
ConilgovernoCiampi,grazie
alMinistroCassese, siappro-
fondì ildiscorsodellaprivatiz-
zazioneconl’ausiliodelleCom-
missionipresiedutedaillustri
studiosiqualiMerusieRuscia-
no,mentreaTizianoTreusiaf-
fidava la prima Presidenza
dell’A.R.A.N..
La seconda privatizzazione
avvenne nel 1997-98, rimet-
tendotuttoindiscussione,alla
lucediunanuovaideologiache

siandavaaffermando:ladevo-
lution,ossia ildecentramento
degliapparatiedeipoteripub-
blici.
Infinenel2008-09, l’insoddi-
sfazioneper il funzionamento
delleamministrazionipubbli-
che, spinse il Ministro della
Funzione Pubblica Renato
Brunettaadattuareunarifor-
model lavoropubblico, incen-
tratasullameritocrazia.
Intalmodosi tornaversouna
sortadi ricentralizzazione le-
gificata delle dinamiche che
regolano l’organizzazionedel
lavoropubblico.

Il fenomenodell’antibioticoresistenza
Osservatorio Regionale Sicurezza Alimentare

Un triste primato. La Campania comanda la classifica dei
reati ambientali sulle coste. Il rapporto Mare Monstrum
2011 è impietoso. L’aggressione alle fasce costiere, se si
considerano tutti i reati relativi a cemento illegale, inqui-
namento delle acque, pesca di frodo e violazioni al codi-
ce della navigazione, fa registrare segnali allarmanti con
un aumento cospicuo delle infrazioni accertate in tutta
Italia (11.815, pari al +32,2% rispetto all’anno scorso).
Ma la Campania è leader indiscussa con 4 reati ogni chi-
lometro di costa, contro una media nazionale di 1,6. So-
no 1.872 le infrazioni accertate sotto la categoria “mare
illegale” (oltre il 15% sul totale in Italia), con 2.474 per-
sone arrestate e 656 sequestri. Per quanto riguarda
l’abusivismo edilizio, hanno fatto “meglio” Sicilia e Cala-
bria. La Campania si difende bene: terzo posto con 508
infrazioni accertate (4,3%). Per fortuna c’è anche una
buona notizia. Nella lista degli scempi costieri che non ci
sono più, figurano numerose costruzioni abusive di Ischia
e alcuni manufatti nel Cilento. Negli ultimi dieci anni so-
no state abbattute circa 60 mila case fuorilegge, con una
media di 6.000 all’anno, ovvero 500 al mese,16 al gior-
no. Alcuni dei tratti più a rischio - si evince nel rapporto di
Legambiente - sono la periferia di Napoli, l’isola di
Ischia, la costiera amalfitana e la penisola sorrentina do-
ve, secondo i dati della Procura generale della Repubbli-
ca di Napoli, a ottobre 2009 erano stati abbattuti 106
immobili illegali.

Oltre 1.800 le infrazioni accertate, quasi
2.500 arresti e 656 sequestri. Alta anche la
percentuale dell’abusivismo edilizio
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